
SANT’ALBERTO  

DI GERUSALEMME,  

vescovo 
17 settembre  -  Memoria 

 
 
Nato verso la metà del secolo XII a Castel Gualtieri, in terri-
torio di Reggio Emilia, Alberto chiese ed ottenne di essere ac-
colto tra i Canonici regolari della Santa Croce in Mortara, e ne 
fu eletto priore l'anno 1180. Nominato vescovo di Bobbio nel 
1184 e due anni dopo di Vercelli, nel 1205 fu trasferito al pa-
triarcato di Gerusalemme, ove con la parola e con l'esempio, 
si mostrò autentico pastore a servizio della pace e dell'unità 
della Chiesa. Durante il suo patriarcato (1206-1214) riunì in 
comunità gli eremiti del monte Carmelo e scrisse per loro la 
prima Regola. Avendo rimproverato e deposto, per la sua cat-
tiva condotta, il Maestro dell'Ospedale di Santo Spirito, fu da 
lui ucciso il 14 settembre 1214. 

 
 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                    Sal 131, 9 
 

I tuoi sacerdoti, o Signore, si rivestano di giustizia  
e i tuoi santi esultino di gioia. 
 
COLLETTA 
 

Donaci, o Padre, lo spirito di sapienza e di intelligenza 
di cui hai arricchito il tuo servo, 
il vescovo Alberto, 
perché, meditando assiduamente la tua parola, 
siamo confermati nella fede 
e con la forza dell'amore 
annunciamo la speranza nuova, che è entrata nel mondo 
con l'incarnazione del Cristo tuo Figlio. 
Egli è Dio e vive e regna con te 
nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
                 >>> 



SULLE OFFERTE 
 

O Padre, che nella tua immensa bontà 
ci hai eletti come testimoni e annunciatori del tuo amore, 
accogli la nostra offerta 
e illumina la nostra mente 
perché, alla scuola di sant'Alberto,  
possiamo discernere 
ciò che è buono, perfetto, a te gradito. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                              Cfr 1Cor 10, 17 
 

Uno solo è il pane 
e noi, pur essendo molti, siamo un corpo solo. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Ai tuoi figli che hai nutrito dell'unico pane, 
nella memoria del santo vescovo Alberto, 
concedi, o Padre, di essere un corpo solo, 
come uno solo è lo Spirito in cui sono stati battezzati 
e una sola la speranza a cui sono chiamati. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


